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L’UNITA’ del 4 settembre 2007 
“SUPER HERA”, I TEMPI SI ALLUNGANO 
L’appuntamento con il patto di sindacato non e’ stato ancora fissato, ma con l’arrivo di settembre per Hera si 
riapre la partita delle fusioni con le altre multiutility italiane. Il patto di sindacato che doveva tenersi agli inizi di 
settembre non e’ stato ancora convocato. In Piemonte l’ipotesi (cara a Bologna e Ferrara) di fondersi con 
Roma continua a non piacere. 
L’UNITA’ 04 09 07 01 

  
  

BLOOMBERG – FINANZA E MERCATI del 5 settembre 2007 
IRIDE SI ALLONTANA DA AEM-ASM 
“La creazione di una super utilità del Nord, che oltre a Brescia abbracci anche il Polo del Nordovest costituito 
da Iride e’ interessante, ma prematura e poco realistica”. E’ Giuliano Zuccoli, numero uno di Aem ed Edison a 
riaccendere il risiko delle utilità dopo la pausa estiva. “Bisogna procedere per fasi successive – ha spiegato 
Zuccoli – non solo le aggregazioni tra municipalizzate presentano molte complessita’, bisogna tenere anche in 
considerazione che Aem-Asm non ha ancora concluso il processo di integrazione”. 
BLOOMBERG – FINANZA E MERCATI 05 09 07 01 
                                                                                                         
  
MILANO FINANZA del 5 settembre 2007 
ACEA E ASTRIM INSIEME NELLA COGENERAZIONE 
Via libera dell’Antitrust alla costituzione di una newco da parte di Acea e di Astrim, societa’ del Gruppo 
Marchini attiva nella progettazione, realizzazione e fornitura di servizi. L’operazione non determina, secondo 
l’Antitrust, la costituzione o il rafforzamento di una posizione dominante nei mercati interessati. 
MILANO FINANZA 05 09 07 01 

  
  

IL GIORNO del 6 settembre 2007 
ACQUA, GUERRA CONTRO LA PRIVATIZZAZIONE 
Da una parte ci sono i sindaci di una trentina di Comuni lombardi che vogliono affossare la legge regionale 
sull’acqua (numero 18) a tal punto che hanno fatto gia’ approvare nei consigli comunali una delibera ad hoc 
con la richiesta di referendum. Dall’altra, invece, c’e’ l’assessore alle Reti e ai Servizi di pubblica utilita’ del 
Pirellone, Massimo Buscami, che si dice – pronto a commissariale quella meta’ delle province che non si e’ 
messa in regola e che entro il 31 dicembre devono dare in gestione l’ultimo miglio dell’acquedotto. E per 
ultimo miglio si intende la gestione del servizio dell’utenza. 
IL GIORNO 06 09 07 01 

  
  

QUOTIDIANO NAZIONALE del 6 settembre 2007 
AEM-ASM, LA FUSIONE TORNA A RISCHIO. CORSA A OSTACOLI CON L’INCOGNITA 
AMSA 
A tre mesi dalla celebrazione, le nozze energetiche del secolo tra Aem (43,2% nominale Palazzo Marino) non 
solo risultano ancora consumate ma sembrano anche tornate allo stato delle pubblicazioni. 
La dilatazione del conto alla rovescia scandito il 4 giugno scorso dai sindaci Letizia Moratti e Paolo Corsini e 
dai presidenti Giuliano Zuccoli e Paolo Corsini in occasione dell’annuncio ufficiale di uno sposalizio rilevatosi 



finora virtuale si sta infatti riflettendo negativamente sull’approdo entro l’anno in Borsa della superutility da 
nove miliardi di capitalizzazione frutto della fusione tra le due ex municipalizzate. 
QUOTIDIANO NAZIONALE 06 09 07 01 

  
  

IL SOLE 24ORE del 6 settembre 2007 
ESTENERGY, SLITTA LA DECISIONE SUL PARTNER 
Nulla di fatto per la cessione del 49% di Estenergy, la societa’ operativa di Acegas-Aps che opera nel settore 
dell’elettricita’ e del gas. Il cda della multiutility del Nordest doveva scegliere ieri il partner alla luce delle offerte 
pervenute a conclusione di una “gara” che dura ormai da parecchi mesi ma la decisione e’ stata per un 
ulteriore rinvio. Se ne parlera’ il 13 settembre e per quella data c’e’ all’ordine del giorno la scelta definitiva. 
IL SOLE 24ORE 06 09 07 01 

  
  

GAZZETTA DI MODENA del 8 settembre 2007 
“AIUTO, CI SCIPPANO L’AIMAG” 
Evidentemente dev’essere proprio vero, perche’ dopo mesi che Valentini, di Rifondazione, lo va ripetendo 
adesso e lo dice anche Andreoli di Forza Italia e nessuno smentisce. Aimag appartiene ai cittadini di Carpi. 
Non in senso generico, ma in senso pratico e quantificabile, anche se non tangibile. 670 euro a famiglia. Il 
tema e’ stato discusso in Consiglio. 
GAZZETTA DI MODENA 08 09 07 01 
  

  
IL GAZZETTINO del 8 settembre 2007 
UFFICIALE  LA FUSIONE CON ACEGAS. APGA ORA SERVE 200 MILA ABITANTI 
Giovanni Crivellaro, presidente di Apga, e Cesare Pillon in qualita’ di amministratore delegato di Acegas, 
hanno firmato in uno studio notarile di Trieste l’atto di fusione delle due societa’. Con tale documento, la 
fusione per incorporazione di Apga in Acegas avra’ efficacia a partire da il prossimo 1 ottobre. 
IL GAZZETTINO 08 09 07 01 

  
  

IL SOLE 24ORE del 8 settembre 2007 
ASCOPIAVE, L’EBITDA 2007 E’ ATTESO OLTRE I 40 MILIONI 
“Vogliamo creare la grande multiutility del Triveneto e presto emergeranno novita’ su tale fronte, mentre 
proseguiamo nella diversificazione nell’upstream con la finalita’ di garantirci le forniture a prezzi compatibili 
con i nostri target reddituali”. Sono questi, precisa Gildo Salton, presidente di Ascopiave, “gli obiettivi a cui 
lavora lo staff che mi affianca al vertice dell’azienda”. 
IL SOLE 24ORE 08 09 07 01 

  
BALZO DEGLI UTILI PER ACQUE POTABILI 
Mediterranea Acque e Acque Potabili salgono in alto nel semestre, con utili netti e risultati operativi in crescita 
rispetto al medesimo periodo del 2006, come emerge dai dati approvati ieri dal cda delle due compagnie. 
Mediterranea, societa’ che si occupa del servizio idrico integrato nell’area genovese, ha registrato ricavi 
consolidati pari a 60,5 milioni di euro. 
IL SOLE 24ORE PLUS 08 09 07 02 

  
  

IL PICCOLO del 9 settembre 2007 
ILLY: “ENEL OSTACOLA LE FUSIONI A NORD EST” 
A pochi giorni dalla scelta finale per la cessione del 49% di Estenergy, la politica emerge con prepotenza nella 
vicenda e lo fa sul prestigioso palcoscenico del Workshop Ambrosetti di Cernobbio, che annualmente riunisce 
il gothe dell’economia. Da Cernobbio, appunto, ieri il presidente del Friuli Venezia Giulia, Riccardo Illy, ha 



lanciato una pesante accusa ad Enel con riguardo alla partecipazione di questo gruppo alla gara per 
Estenergy. 
IL PICCOLO 09 09 07 01 

  
  

LA STAMPA del 10 settembre 2007 
“IRIDE PRONTA ALLE NOZZE MA SOLTANTO CON HERA” 
Quello della grande multiutility del Nord Italia e’ un punto d’arrivo, un traguardo da raggiungere “mettendo 
insieme i tasselli di un puzzle”. Sergio Chiamparino, sindaco di Torino e primo azionista di Iride, e’ possibile 
sul progetto di un’unica grande multiutility da Torino da Fino a Triestre. 
LA STAMPA 10 09 07 01 

  
  

eGAZETTE del 10 settembre 2007 
UTILITIES ITALIANE IN FERMENTO TRA FUSIONI E ACQUISIZIONI 
Nel settore delle utilities italiane ferve l’attività delle fusioni e acquisizioni. Da un avviso dell’Antitrust è emerso 
che l’azienda bolognese Hera detiene il 49,66% di Aspes Multiservizi (gas, acqua e rifiuti). Sempre in 
riferimento a Hera, l’Antitrust ha deliberato di non avviare l’istruttoria sull’operazione di incorporazione di Sat 
(Servizi Ambiente Territorio, società attiva nella distribuzione del gas, nel servizio idrico integrato, nei servizi 
ambientali e nelle telecomunicazioni). 
Egazette 10 09 07 01 

  
  

AFFARI&FINANZA del 10 settembre 2007 
NEL RISIKO DELLE UTILITIES SPONTA IL “TRANGOLO” 
Le scaramucce sono lungo il Po: a Mantova, dove la bresciana Asm e la bolognese Hera si contendono 
l’alleanza con Tea; e a Rovigo dove gli emiliani puntano alla societa’ del gas. Ma la battaglia vera e’ nelle 
stanze della politica. E’ negli uffici dei primi cittadini del partito democratico che si sta per compiere la mossa 
che puo’ decidere le sorti del risiko delle multiutilities.  
AFFARI&FINANZA 10 09 07 01 

  
  

IL RESTO DEL CARLINO del 11 settembre 2007 
“FUSIONI? TOCCA AI SINDACI” 
Lo scenario e’ chiaro: se Hera volesse “sposarsi” solo con Iride potrebbe farlo subito. “Noi siamo pronti, anche 
domani” continua a ribadire Sergio Chiamparino, sindaco di Torino, primo azionista della multiutility ligure 
piemontese. Il problema e’ la romana Acea, sponsorizzatissima dal primo cittadino Sergio Cofferati per una 
fusione a tre ma che il nord ovest vorrebbe lasciare fuori da possibili allenze. 
IL RESTO DEL CARLINO 11 09 07 01 

  
  

IL GIORNALE del 11 settembre 2007 
LA TEDESCA VNG PUNTA AL GAS DEL NORD EST 
Sono rimaste solo in quattro le societa’ in gara per la conquista del 49% di Estenergy, controllata da 
AcegasAps, la societa’ che unisce le due multiutility di Padova e Trieste. Secondo indiscrezioni del settore in 
testa ci sarebbe Enel che ha presentato l’efferta migliore (si parla di oltre 35 milioni di euro), seguita dalla 
trevigiana Ascopiave, dalla cordata formata dalla tedesca Vng e dall’udinese Blueenergy e infine dalla 
bolognese Hera. 
IL GIORNALE 11 09 07 01 

  
  

LIBERO MERCATO del 11 settembre 2007 



L’OMBRA DEL PD SUL RISIKO DELLE MULTIUTILITY  
Sergio Chiamparino insiste: il matrimonio a tre non s’ha da fare. Il sindaco di Torino ha voluto ribadire ieri in 
un’intervista concetti gia’ espressi la scorsa settimana alla Festa dell’Unita’ in corso a Bologna. E’ l’ennesimo 
appello rivolto al primo cittadino di Bologna, Sergio Cofferati, nonche’ azionista forte di Hera, per lasciare Acea 
fuori dalle nozze con Iride. 
LIBERO MERCATO  11 09 07 01 

  
  

LA REPUBBLICA del 11 settembre 2007 
SI INFIAMMA IL RISIKO DELLE UTILITY 
Piu’ forte della crisi dei mercati. La ripresa del risiko per il controllo del settore elettrico locale ha trascinato in 
Borsa tutti i titoli del settore. L’avvicinarsi delle assemblee di Aem Milano e Asm Brescia che daranno il via alla 
fusione tra le due societa’, nonche’ le attese per le prossime mosse di Hera Bologna, chiamata a decidere tra 
due pretendenti (iride e Acea Roma), ha provocato una pioggia di acquisti su tutte le ex municipalizzate. 
LA REPUBBLICA  11 09 07 01 

  
  

IL SOLE 24ORE del 11 settembre 2007 
ASM, PROFITTI IN FRENATA NEL SEMESTRE 
Risultati positivi per Asm nei primi mesi dell’anno. Crescono i ricavi, migliorano i margini, ma gli utili si 
comprimono del 20% a 113 milioni di euro. “Colpa” di Endesa Italia (per il 20% nel portafoglio di Asm) - fanno 
sapere da Brescia – che nel 2006 aveva registrato una plusvalenza da 29,6 milioni di euro. 
IL SOLE 24ORE 11 09 07 01 

  
  


